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Sia m.inifeffoairaChnftianuà cutta,cóiTif do- 
po , che piacque à Dio N. Sig. di rcdituirc IV 
Monarchia di Porto^iallo alla vera linea de* luoi 
natuiali , pigliando per inlhomcnto la Circa 
di Lisbona , NIcrropoltdeila mcdclmìa M(Mvai'« 
chi.i; la quale nel principio del mcfe di Dccembre 
del 17^40. acclamò, inalzò^ e giurò (olcnncracntc 
per luo Rè, il molto atto, e molto potente Signo- 
re D. Giouanni Quarto, di quello nome , Due» 
fin'airhora di Braganza^ c gh tre Stati del llcgno, 
li quali congregati in Corti ^ nel mele di Gennaro 
lègucnte , approuarono di nouo Tatto dell'accla- 
mationc , edicbiararonoconDecrcroinlcrictof 
come il driirodi regnare in Portogallo appartenc. 
ua al Signor Re D. Giouanni. Subirò Sua Maeità 
defidcrando imitare gliSignori Rcfuoi progenie 
cori, nella pictà,edeuotione,cbe iempre portaro- 
no alla S. ScdcApoftolica : delibcjò mandare à 
renderle la douuta obedìenza , &impetraredalla 
b. m. dVrbano Otcauo, alThora capo della Clije- 
là di Dio, la (ùa fànra benedirti onc,pcr potere co» 
cfla meglio portarfi nel gouerno del Regno > &c 
amminillratione della giullitiaifacendo per quc» 
ft'Ambalcierià elettione della pcrfonadi D. Mi- 
diielcdi Portogallo del Configlio di Stato, Vc«? 
Icouo di Lamcgo , figlio del Conte di Vimiofo^ 
-.oiv.u A z inuian- 
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inaiando in fua compagnia ^ per agente deli! né^ 

goti) della Corona il Dottor Panrnkon Rodrr- 
guez Faccio ^dcUùo Conliglio, c dei Generale del 
Samo Officio ; Canonico Doteoraic nclh Cateti 
dwlc di Lisbona, e per Sccrerario dcll'Ambafcia-' 
tft 9 il Dottor Rodrigo Rodi;iqaez de Lamos » Sc-^ 
natorcdclhCa(a della Su ppBcacionc ,'Otua4ièra 
fmfcffo deir Ordine y eCaualcriadi.Noilro Si^ 
gnor Gicsà^Chrifto». 

Prolèguirono qucfti Miniftri il ilio vraggiov 
padàudo canti pesicoii y e iacendo C{ gtofTe ipclà 
ddDenafoRegìo ;xke ilContedi Ales( 
fbnaggioFianccfc , Goucrnatorc della Prouenza) 
heboe àdire^che lolamente per le cireonftanxe di 
^ucli*^Ambafcicria,nicritauail Ri; D. Giouaiiiii cH- 
krc alTiilito da tu±a Europa . 
• Arciuaa al Posto dpCtuicaoécchù^s^caco'dèNtf 
Gfiicfa y hcbbe Monfignor Vcfcoao auuilo peu 
jnezzo del Sccrctario-dei.Mìarcheie di Foncanè 
Ambafiriatorc dei RèChviftianifTfraancira Corte 
di Roma come il^SommoPontei^e gli permet^ 
i:rtta.d'imbarGu:e,^en€iAro3n qoelkCòiteym 
dando inficme con qucfto il Signor Cardinale 
Barberino Nepotc di Sua Santità qualche guar- 
dìaàCtnalb ^.cheafTicaraireleftradc, pere&rft 
i^clb ». clicòl PccAcipc di.GallicanoVcra oiFerco 
i - .\ OtiGio*. 
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D. Giouauni Cliimazzcro Ambafciacurc del 
Cattolico ^ di. aflalcare il Velcouo con gente ar> 
inaca^.- • f 

Nelli primi giorni tcguenci 3 diedre Sua Sancici 
la fermay che nelle iiegotiatiom delle cofe di Popi- 
togallo volcua fi oflcruaflc, cioè, che TÀmbafcìa- 
9ore aUoggiaiTc in^ Caia dcìl' Amb^a^ciatore di 
Francia non vfcifle in publico jma che per mcz-* 
%o dell'Agente , poccfirrappreictìcare quello , chz 
occorrefiè' netlaCongregati one , che Sua Sanciti ^ 
Iiaueua formata per tale effetto : compolla dalli 
Bminemiflìmi Signori Caidinali Panfilio (adeifo 
Sommo PonttficerCD» nome d'Innocentio X. } 
Barberino » Antonio^ Lancia Bcnciuoglio, Koma^ . 
Palotta/SiNtda^eCaecatio»* « * ^ 

' Propofe rAgcnccà" ^uc Eminenze ; conicrper ti 
morte del Signor Rè D. HeuricotoGcajLiadi giù- ' 
fticia ht iùcccffionc delta Corona di PonioValIa 
alla Sercniiuma Signora D. Caterina, iua Ncpocei 
figlia di filo fratello , il Sereniflimò In&nte D» 
Duanc ; ma clie valcndofi il Rè Cattolico Fi- 
li ppo IL della viojcnza, c della forza dell'armi, tfcs 
f annicaftiente faaoéaa* ocràpaco ilRegno f pd^ 
uando la Signora D.-CaccrinadelfLio dritto r nellaì 
qual' occupaticele baueuano continuato iuo Fi-i 
gHo, e Cmo Nepotc P» FilippoUl* c-D^Filippo IV J 
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opprimendo ,.e vcflando gli vaflalli con tante irr- 

giuilic > con fj pcfàiucgoucnio^^iuiopportabiii 
tributi , che (ìrilòlueronadi icuoccrcii qio^^o di 
Rè Straniero , clottomctrcrha va Rcnaciuo del 
padè^reff icueodo alSi^iprR è D.GiouaUDi Ja Co- 
rona , che gli tocdlia cofìic^cgiciiTif^Nepotc , & 
hercde , ciùcccilorcdeUaScicniilimaSignora^^D; 

conto colfuo Ambafciatorc il Vclcoiiodi Lame- 
go à Sua-Sanucà e baiciark il ^icde , come figlio- 
obcdicntedcUa Chicfi^' Spcratiidocb Sui Sanciti: 
rafliftcoza digracic^ c fauoji parcrni^^hc gli Som* 
miporitifici liioì proéecd&nu Smfpi»CQmmuBÌ^ 

carono alli Signori Rè di Portogallo , acciochc^ 
fauorito di cai manicra,potcflc mettoffi^icimpic- 
gare le £of^4k ilcarpicafe ddb&t Moiiarchia>tn« 
dilatare la fede Gaccolica nelle più remote pani 
<U1 Mondo 9, ch&ciò era il vixicolo ».col quale ha*- 
pcuar Dio Noftro Signore iaftituito Rc il Signor 
P. AlfonroHcnriqucs ^ 

Mooliirarotio^iLS ignori Cardioa ti d'aicoka^ 
le gratamente quella propofta , & il SignorCar- 
dioalc Jiarberioo » (tgaificò ^ clic haues^be hauu**^. 
• IO guiiodivediereiniicriitoìicragionidel dritco ^ 
con le quali ilKcgno diPorcogallogiuAiiicaux 
^ vta'atttoiic tanto flnmrdiliarift. JwociMb riumco» 
. • * due 
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Juc volta ncIlcX^oui obciiicnziàgli RèCauoli- 
<x \ -fcctièndatpieiU , ftacinel po^l^iTo tantotdhK 
turuo,chc gùi paffuta fcflanc'anni . 
. iprojcottòndor Agente ^cbe non fi lieo rrtua alla 
Santa Sede Apoftobca per ortencre nella materia 
temporale coiiicanatione alcuna « nè in quella 
]Màxt^ il fottometieua Sua Maeftà al gìudkio di 
Sua Sancirà per cflcr Portogallo RcgnoafToIuta- 
uiencc iodm:Aileate da qualiìuogliaPrencipo. 
Con mciociò ^ per dariodisfactione à Sua £ivii« 
\\txa,% , e per fare notoria in quella Corte la giulli,- 
~ 4ÌaidiSu:i Maellà<liÌlè» che gli liaaercbbcprcicn* 
" tato vnmemoTÌale (comcin ciFcitoprcfcntò) nel 
quale inibfUozailconteneua . 
. . Itilfktoar ■ h i ■i'M^ ^ i i i M l i tucftA i' > f&m \màc9 
Picncipe, clic per linea mafculinadilcendeua in.» 
Europa, dalSig|K>r&àD.AlfoaibHeiiri<[ue«jt 
dal Signor Rè D.Cionitftfi il primole conferuauà 
l'agnatioiic del Signor Re D. Ètnanuele ^ iuù Tri- 
iauo»pcrcflèrebi^epocedd.Saiciiil£iiio Infime 
D. Quarte , il qualiifigliodel mcdcfimo Signor 
Rè D. Emanuele ♦ . 
</ £t infiémeii dmto » che kidatfa la rappid^ma* 
ttone > per beneficio della quale la Sercuillima Si- 
giiota.D. Cacenna t^appttfepiandoicoD tutte le> 
qualità la perfona di fuo Padre^prefercndolì al Rè 
. \ Cat- 
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Cattolico 1). l ilippo li. nella fiicceffionc del Re 
JX.Hcm'ico , per cflère il Rè Cattolico Jfiglio d i fcr 
itiina,ciocdcibi Signora ImperauìòeOJlàbella. . 
• Alia qiwl qualità di rapprcfcntatione^ s'^g- 
tgìongcua laprcrogatiuadìmiglioclioca ; nelb> 
<]iiale la Signora D, Caterina fitrouaqa per <j^uan* 
ro coultituendb ciafchcduuo de figli del Sig.RjC 

Emanuele lineadillinca,eicparata^ SivédcuÀ 
.clìiaramcmc , che la prima'lineacraconfticuica 
jdal Signor RèD«Giouanniin.iìiofigliQ|]iriiiio^ 
^aiito; Ja feconda del ScreiiliifimoImantcO.Lm? 
gij la terza dal Signor Rjè D. Hcnrico ; c la quarta^ 
i&vltima dei SdSomalcuiitiobdal Scflctti£m<B>in» 
fante D. Dunrtc. Eficoniecftinta la prima linea, 
f Ci' drferco.dldiiccndcnza;, e laicconda pcr.difet^ 
rodi Jcgitimìtà^fi pa0àua alla tetza nel SigJiorR'c 

Hcnrico y cefi eilint^ quella 5 fi haueiiada pai^ 
(àce. Alla quartftrlel SeienilfimoInfai)teD,Duartej 
ò nella perfonafìia , òdc'luoi difccndcmij lenza 
£u: laico alia linjcafcminìoa delia Signora Icnpe- 
vmct^ ^cotiébrifte.aJiarifeiutioiiecommiiiiedc? 
Dottori,chcc|uiuiandauano allegati. : 
, Aìferendofi in 'òJtfe , il Decreto delle pnmt^ 
Corti y celebrate in Portogallo nella Città di La- 
mego i fecondo il quale^neflun PreocipcStranie^^ 
1^ può eflere uanadSb alla incceffiDiiC4fciiR.egno^ 

ilqual 
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il qual Decreto, cr^i molto conforme alla difpofi- 
rione del Concilio Toletano che ordina il mc- 
dcfimo nella iùccclllonc del Regno di Cartiglia ; 
dimoftrandofi con molte ragioni , &c autorità ; 
douerc il Rè Catolico ciTcrc ftiniato ftraniero , ri- 
fpetto alla lucccfììone di Portogallo , ancor che fi- 
glio di Madre Portoghefa , e la Serpniflnna D. Ca- 
terina , ;doucr cflcrehaiigtaperPrijp^ipcfla natiua, 
c maritata itì oltre cÌ3n Principe natiiio, il quale fu 
D. Gioilanni fefto Duca di Braganza ^ pur dilccn^ 
dentexlalli Signori Rè di Portogallo'! 

AgS'^^g^'^^fi >' che ^mcor che fonerò manca, 
ti à 5ua MaclH titoli tanto giuftificati per la di lui 
rcftitucioncj baftawqpcllo, che le daua Taccia- 
matione del Regno , cflcndo certo , che mancato 
ij Rc.D. HcnricftJ^nza dipendenza, toccauaal 
mcdcfimo Regno nominare il Succeflbrc, come 
procurò di fare^mandandp eoa D. -Gafparo di Ca- 
6iycfcouodiCoimbra,ecol Monterò Maggio^ 
re, Emanuel di Me ilo ^ rcquerireàRcD. FiTjppo 
li. che fi aftencilcdainuadcre il Regno con appa- 
rato militare , e che fi <:ontcntaflc di foggcttarfi 
alla difpofitione delle leggi;.non iafciando in quel- 
'Toccafionc di fare T officio di pietoiò padre ìsu 
Santità di GrcgorioXIIL per mezzo del luo Lega- 
io il Signor Ofdijual Ria rio • al quale non volcn- 

*• ' ' . - '\, • • . 

*. . . • • » f 
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c«)iitfa k ^iMilciJ Rcgdo li cri rofticuitò Ì| Jaxrraki 
hendod , cju.uk1o perciò haocuahaùiniiiCDiniiilbfc 
dità C^iócowiaic tifcnto /ifi daaa parihiciititi 

icuattoàStif ^liwcnza, ■ 1^ 

col qualc un p6rT®ght^r^c^anòiobllgac#4^ll^ató 
<lÌ6i)Ba dt?*^R^è«^^ pMHWU^' c flei e dilQoho 
cot a 1 m elite tal viiiccrto, per la regola àaì dtktóiDfl 

nonico, quale iplcgna, c^^g^ùaiidail giuiament6 

delle parti alla promclTa ^ può ralci:a.maiicatc;fetìì 
«•jlicpx^rc p^giuuo ^ c J5er<:iòfi aj)cntau gli 
cafi , iicitiiquaji gli^è tatcJia liawuaàckOTaM^^^ 




^ionc da dubitare j del valore d ti pofleffoJifcU 
fià»ii anri,cb^4ìcbbero t MCSat<^^ prouandofi^ 
dif mdUptì^tirionc de* Regni non fi amiitócitìi 
'j>tefcrjiti<kic>4dincno iion^arriuaiidoà c^^^ 
la quale noncra'corfa , dalPiiiuafioncdcl Signor 
Bèi): filippOtU- fin alla rcftinuionedcl Signor 
RcDiGioiianniiV. Ma benché fi 

'• per 
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per cflTcrc ftaci tuttipoflcditori di tnaFa Tcde^B; Fi- . 
lippoILper cfTafHntfiifó hd poflifloà fot7,a-irl*ar- 
mi y feiiTLi voler afpctcarc ladeciiioncdcllacaula . 
D. Fili ppblll.t: D.Fili ppo I V.pcr eflcrc lìicccffoil 
nel mLcdcfimovicio della malafede. ConcIiidcuafT 
fuialmeace, che hiaeiitlo Siia Maeftà titolo caiuo- 
giultificatoV aitando nel poflofTo rocaFcdi rutto- 
ilRccrno ;.le toecaua comcfriuto dclmcdclìino 
pDflcÌTQ,!! potere iiiiriaic qiiell* Ambalaaria., & à 
Sua Santità coaeuarobligatione di riceucrla , coi\ 
le ccrinionie^CQii le quali li ricca cuano quelle del. 
le aJtrcGBfoii'c, non: ollantc lé- conrradittioni d^"' 
Miniltri Caftigliani- , per cfTcre fortume dcll;u 
•Santa Sede A poftplica ,.in fimilj occorrenze , ha^ 
ucrc rifpetto {olamcntc alli poffcditori dò''Regal : 
come fra gl'altri' elle nnpilicomprouatja dalLv ri* ' 
Inolia , clic Pio IL Somnìo'Ponteficchawua dat^' 
nella Città di Siena, à gl'AmbafciatóTÌ ddl'Im- 
peratorcFedei-ico III. ilquale lì timcntaua, perchc 
Sua^ Santità haucCTc riccuuti grAmbnlciatori dot 
■Rè Matrias , pofTeffore del Regno d' Vnghcria ^ 
- principalmcntcnon cflcndo altro il fine dell'Ani- 
bafciaria del Signor Rè D.GionanniiChe il render 
..obedieuza alla SantaScdc Apollolica^ la qualc;ha. 
•«ebbcdouuto obligarlo à ciò , quando haucflc la- 

iiiato di rendere tal obcdi?nza , 

li R Qiiefti,, 
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• Il /-^ 
Quefti,& altri fondamentidcl memoriale, re* 

fero tanto notoria in quella Corte la giullicia di S J 
M. che non vi fò iMinillro , chcn'hauefTe più duhi 
hioy ne contrariojchc ardiffc vfcire in publico con 
cofa veruna-,con tutto ciò il Sig. Cardina 1 Barberi- 
no, doppo alcune Congregationi , diede rrlpofta 
da parte di S.S. che robcdicnza,la cjualc S.M.man 
daua à rendere , era verbale, molco contraria alle 
opere , nelle quali G molhaua edere diiobcdient^ 
alla Santa Sede Apoftolicajimpercioche primiera* 
mente continuaua nella rctcntione delle Capcilei 
che irrP^rco^allo s;*cratio vforpatc aHaChida;con 
chcreftauaviarìtaTuTimanieà Ecclcliaftica^ cr&- 

• • ftaua in piedi il pernitioib eflempio dcireipulfia- 

ne del Velcouo di Njcaftro Collettore Apoftoli- 
• co^occafionato da tal rctcnrione. Sccondariamcn* 

• ^*te hah^itféftf di nodo datc^ gran tdandalo à tuttala^ 
^ Rcpublica ehriftiana , con haucr porto prigione^ 

D. Sebaftiano di Matos di Norogna Arciueicouo 
Trimaredi Spagna ; cchc pcrè( prima d'entrare in 

• *' altro ncgotio , doueua S. M. dar lòdisfattione alb 

Chicfa , facendole reftituire i luoi beni , e mettefe 
"inhbertà laperfonadeirArciuefcouo , ò almeno 
■ 'rimetterlo incullodia honcfta , nelle mani di S. S. 
'^y A qucfta nooità fi fodi sfece per fcritto> rapprc- 
' fentandofi à Sua £mineuzaiComc la coiDmillione 
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4cl yefcouo uóafiedrndeiiaiì qiielP accMeiitC;. 
?;Ìloii liauendo a|a:a 3Ùtorirà,ch«:€^ìibiciaAtjl4>ic4^ 
à S.S.in lìome del Ilio liè , e render obcLÌ;iciiza alU 
5.Sede ApoftojicajoòSvX^.era.obljgata à ;pv^Mefc>ÌT 
i ixc qiie.rto cafo , nctla fiià inrtmccionc, efscndo loii* 
tallo da ogni ditcocfo, che poteflc accader cofani 
con Li qbiale (1 prcccudclTc colai;ii:§^l; impe4inicnj 
todVi/Ambalciaria tihto Sacra, per ogniclnctOj 
cmoltQ inalo , che(ì piocuralle aggrauarecon 
obligationi l'atto dVn'obedicrrea voloataria, noti 
oftaiitc però cbeàl Vcfcouo fidato nella pietà , c 
dcuoiionc , cjaal riconplc;cua m S^AH Ma^ft^ vcriQ 
Ja Chic(a Romana :^:Ji offcriua in iiome del medq4 
''fimo Signore di iodisfare à quelle da^ pt<}poaEÌQ*, 
ni nella forma iò^ente - -^^^^ -l^^à^tt-- -^^n 

Nel particolare delle; CapclJe>lì obligaua , che 
.i S.M. verrebbe itì*.^?gAÙ mezzo d*aggiaIlanx<ìm:o/| 
•ìsqualfofle più fàuofcuolc alla Cbicfa ; imiiando Sr 
uS. per tal fine vn Nqikìo à P ortogallo j come in fo* 
t-jiiiglianticafihaucuaao inaiato gli Sommi Pon-> 
teficiGio: XXI cXilloIV.neltempodc SigiK)rì 
. Rè Alfonfo V.c.D.Gio.II. per ftaiQgiàhoggidì 
quei dubbi tanto incricatijche Ccmz nono concor- 
fidato non fi farebbero potuti rifoluerej poiché non 
XLÒntento il Collettore di procedere cpatra gli poii 
tcfibri delle Capellej erapaflfacppiùauanri , rnctt 
t'^ " ' ' ^ tendo 
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céitdole manLV>oIeiite. ncllà^ mocfi^ ^^SR^ 
Àcgnoyla cui ctiff>QÌitionc era taiic<>antica che fi 
flou^^jigià praticai» o€U*ahifo<lcli'MiiÌG lèf^nt«T 
tjiiàtt'm ihndò'^ticora là 'Cbionà' ili: Portogalltv 
Vliica eoa quella di Le Oli ^ Inciò^che toccaua allf. 
ceclufioae<kir Arciudcolto ; &h6aiciKiilarp9elupi 
porre, che Sua Maellì non haueiìa ecceduto fru- 
quella, la pcrmiflioiK^éMritco Canonico^i^ quaiu 
le nòti Iblatnence'dmi^lufogQ à taUecliiii^^ nd^ 
CritncaLarra^'MaedatisCnel (^uaie l'Amuci^Quar 
<ca€òlpatò> fiià.Jikerau4^iL^fM>rTen^ Scotfimtìb 
cachiunqìic^hautftéamazzaro qualfi fia Ecckfià»- 
fticagejwrbacorcdella tranquilitàiPublica ^ciffìit: 

quau il faccia me^ 
moria nelle Hi fto rie -^ij^ ict^g « ^ D19 derqc :• ma chc^ 

Mleftàn^iiwiiitroiaettct^eà calli per 

pròfiÈmc^lliftt^ il ptoi' 

ecAToalii Minillri , <juali Sua Santità, liaucifc de»- 

tbitlefra in tutto à quello , clie da.lotofoflc, decefi 
Aìinato , e che foiamence neijiimcitcr k pccfona^. 
iBLOtt(ifarebb&Stfa: Maeftà iUKSXEoàmàà fi per ii 
vctifimilc pericolo, che Ci cofl»(ccua^, che haurcb- 
krpouto l!Arci40ft0uq ael viaggio pigliafiaaai^ 
-«^ • ■ ' ^ che.' 
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fclic Porto della giuridittionc dc| Re Catolico ^coi-' 

Joic per non potcrfi in Roma formargli colpa di 
Lcfa Maeftà ; ftancc, che in Roma non era ùcoii(lt 
fciutalaniedcfimaMacftà . 

, Con qiiclh ^bdisfattionc fi<juictò Sua Emin'cu- 
nel particolare della rcclufìonc dell* Arciucfco* 
uov Benché nella reftitUtione plenaria delle Ca- 
pell.c inllauafcmprc: & cfTendoda li auanti richic* 
llaiiirtantemenrc (opra il riceuimcnco dell'Am. 
baiciata, &: accettare l'obedicnza , cominciò ì 
moftrare di rcftare iufallidito ^ & à protrahcrc la> 
rifpoifcicoah^ri] precetti , negando alcune volte 
raiidiefll2a.all' Agente, ;iltrc alcoltandolo con dif- 

•gaftoj^rrinalido vhajvolta à voltargli le fpaÌlc,cott 
gran marauigiia di<iuclli, che cono{ccu«no la n»» 
turai benignità dì^ua Fmiiicn7.a,c la cortcfia, con 

rk quale era fojito afcoltarc tutti ; vcikndo finafi- 
mente à dire, che non lo metredc triPòrtoghcfi , t 

'-Calligliani ; pcrchenncoraefrcndo.NepotediSua 
Santità , dubitaua di far notte in Roma , 6c alla 
mattina trouarfià Napoli . 
-iiCon qucftcdifficoltà ,che il Signor Cardinale;, 
pòricuanclla negotiationecon l'Agente^ fi riloluè 
il Velcouo à volerla profèguiie perfoaalmentc , 
mandando molte volte à dimandare audienza , fi 

dei Sommo Pontefice, come di Sua Eminenza 

lenza 



té 

fciiza haucrlà mai potuta ottenere: nèancocomc 
pcriona priaata,perpiù,cheprotcftafIc, chefbla«»« 
meticcia prctcndcuacome VdcouoCatolico, clic] 
andaua à vifìcare Limina Apoltolorum y cchccoA 
' me tale volcua baciare il piede à queIlo,che era ca- 
podcllaChiclavniuerlalei!'«'ij-j ;i c JtirtfT isn li 
rJ- Ma negato qiicfto al Vefcoua, fi voltò alli Sig^ 
Cardinali della congrcgatiGiic, qualcra ftatadc-j 
-jutata^ dc'<]ualilolamcnrcilSig Cardinal Lanci 
Decano del Sacro Collcggi o gliela conceflc, ò peri 
non efTer* ancora prcucnutodal Signor Cardinal 
fiarberinojò per laluacoftan7a,&inticrcx2dl ' 'i 
j Impedita quella negotiaticinc pcrtonalc iu4 
'IKocaca diil Vclcouojnc prociuòWaicra pcTcrncE*: 
d'vna krccra , che portaua per Sua Santità dcf 
Re Cliriilianillìmo Luigi Xlli. alpetcandodalri-r 
-fpcuD, clieiidoucaa^ fi gran Madia, edalla obIi4^ 
gatione, chclaChidà Romana dciicà quella Co-r 
rona, che almeno douefle facilicare Icntracaad' 
vn* akra lettera del Signor Rè D. Giouanni , dalLt 
quale veniua accompagnata j le quali hauendcx 
confignatc all'Agente, egli le diede al Sig, Cardi- 
nale.perpon poter haucreaudienzadaiS, S.richie- 
dendoJcjcbe leacccttafTe quella del Kè D. Gio:co-' 
hie memoriale dVn PrcncipeChriftiano, e quella 
del Re Luigicomc di Preacipc , col quale S- San- 
tità 
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titatcncua tanto ftretta corrifipondcn/^, non flì 
godìbile perfitadeie à S« £jniiien2à ùè l'vna, nè N 
altra coÉi proruppe all' hora lAgentcinla mente 
del caico,jcheS.£minenzaiaccuaalRèdi Porto- 
gftttoj iioi)3à(ckiKÌo^rrìuare'gliiìioi Mimftri , nè 
anco gli iùoi memoriali alla prcTcnza di S. Santi- 
•cà; ^llaiqtiale non po^ua cfleÌEe aceccadonc^i 
pcrfbne, mettendole in confiderationc il giudo 
'Ciguardo^che S. Eminenza^floucuaiiaueredi-volc* 
ce ctrardadofib il péfo ù grande « della repulik 
difi -giuftificata prctenfionc . Volendo alfhora 
moftrarcil Signor Cardinale 9 die cune ciò che 
operaua., e^-ilpondcua^ ibrfccon panicipatio- 
ìk di Sua Santità : oiFerid'imrod^loallaiuapSG» 
iènza*; pcgò con;t )alf atto y eig^lEniitionc $ chà^ 
non Kauefl'e !da trattare , nc3SI ^afticolàre del! - 
Ambasciata tà d' altro iiegotiopublko del fle* 
cgno » *o ohe lòkmenteiiòtdFe proporrelUoecan^ . 
te al Santo QHlcio^ al?Arciue£couo , e Capitolo 

-di Lisbona^dalle.qualiJiaiueiia^òmmiifionir gli 
paruobene d* accettare larconacncion&j credendo 
<:be nel diicosfo Sua Santitàhatierebbedacoluo* 
^go, perehebgli|»arU(scd^eaoièdelR^b:::f^ 
aion fi con^f'egui l'intento , perche Sua Samità diflc 
jTOcbe parole , equcUefiando fùlgenerak jccoaì 
gucU*audxenza rAgcmc^hcbbc ibl<^ W 

C xon« 
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conlolatiouc d'haucf Jxiciacoi picdijdcl Vicaxio 
dìChtillo, eSu<£C0bi:cdiSaoPjctro« . 

Nonrcftando più , chcnfpettarc dilationi , c 
lunghezza ^ fù sfoxzssto li Vxkoao di Uìculg^ìsu 
Caià dell' Ambafiriacoce^li Francia , 'ida Sua Samu 
rà a&gnatali per iùa d imora ^ ed andare iti vn*'d'< 
tra» ^faehaucoaprclb in Piazza Naaona , dHyo-^ 

4iendo(f andare per Roma come haomo lilvcro^ 
già che iioa iiauoia pocuto cauaxcirut£ualaiuo 
3àlia€jau(ùta« odia quale! haiicuatio craceetiuta 
j)cr il Ipatio di lette mdi , c figiiificandò per mcz* 
^d«Ji'/kgeme4Ì ^oor Qurdiaal ijudia imcn- 
rione-, Sua Emincnzaiiaccomodòà^juelLi m«u 
iU(ioneiiiCa£i^ iuiamcatcpcaiàadoaJl'aadar&j 
per R4oma : ma dopo^if confcteiUBC,. fivouifi 

àcapieoiwvert>al£nBntc( ma guardandoli lem- 
pcftdi iailo iu Sai iccura ) xfabcòuct ivaiidolì ilVci- 
iÌ3^aajjtà9flanpcT4ue^ Coifeitioì^iiito, ( che 
.taitf.o vale comò dire fcnza.po£taj?eiègm 4iPren- 
ìcipe» e Mifiiilio(»]yi€io).aixo^pagnaco fola^ 
mcace da due Scruitoril piedi , & à vifta da lon. 
^aiM^CQiiVQaOrrozz^jcaa^kaiilhuomimt £ua 
SmtiiÀ4iitaJèm(bl^ai£dai»tia^ Acer^l^Ag^^nteia 
ikurezza di Sua SaBciàionome^l Veicouo j c^^ 
promiiSb ditcompirc quamó loccaiMr ^alia p^ 
lui • Queiìa racdc£nuCipuolatione il coruò 
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àfarc , &: confermare in prcfcnza di Monfignor 
Bichi Auditor di Rota , c fratello dcLSignorC' 
Cardinale Bichi. 

Fidato in quelto v ficuroandò il Vcfcono à vi- 
etare il Signor Arnbafciatore di Francia , dopo* 
iS dcfinare dclli lo^ d'Agofto ^ del i(>4i..o(rer<- 
nata pontuarmentelaformalitàdellacapitolatio» 
«crifcrita, &cflcndanella medcfima horachia-^ 
matorAgcntcpcr raudienza del Signor Cardi- 
nale, nei Pallazzo di Monte Cauallo , nel q.ualc 
airirora fi trouaua Sua Santità , c vcnendog ioc-. 
cafionc nel dilcovCo di parlate della vifita, che ili 
Vefcouo era andato à fare : fu tale la perturExitio» 
nedi Sua Eminenza ctalerinquictudinc , chcc- 
lleriormcntcmollrò; dando diucrfi ordini ava* 
rij MinillridigiulUtia, edigucrraj chcl'Agen- 
«e fi trouòobligato adirle, che Sua Eminenza.^ 
non i'incjuictaflc perche il miglior mezzo di a(-»- 
fi^curareil Vefcouo, era, che Sua Sancitilo amec<*- 
Ceflfecom'C Ambalciatoiedcl Rè Tuo Signore . Al 
cFierifpoicil SignorCardinalequefte forma li pa- 
role : ah Signoresche non sà V. Sig. la rifolacioiiie 
del Marchelè ( cfucfto era quello dclos Vcles,qaa[. 
m fucceduto aD Gio-Chiumizzcro ncH- Aniba- 
iciaria del Re Cattolico . )■ - 

Aodò (ubito l'Agente à dar auui(b di ciò al Ve- 

C Zr fcouo^ 



iboao, checonapprGuati0iiec{eIl*Amba(ciarore 
ili Francia y trattò di ricirarfi , menando (èco gli 
famigliari del mededmo Ambaiciacore , cho 
quiuifi tiroixaToiibpìà proncaiiieore ina poefar 
pafll andato , vidde Roma fpettacola della iiV- 
iblenzaCaftigliau^y die canto cicue (candclizaK» 
ia Chriftianità ^ Vidde eifece aflàttaro m Vefeo%- 
uo^ accompagnato da vit' In<]ui(korc Apollo^ 
licore da dtiqucy òfet Saccrdon ^ nella terra piè 
Santa del Mondo; allavifta, ccofficuro di Sua 
Saocità y Signore temporale di quella f dd vn Ge> 
nerakd'cflèrcici, e Goueroacoredi Prouinde ^ 
accompagnato da molti foldati veterani , chia. 
mati damiti prefidif di Napoli , e daièueinrono» 
Garozze piene di Offitiali da gtfepra gouemato 
da DonGiouanni di Vergas Alfiere del Come • 
di LttnoiareS' , reftaiida da qocU'a&ko k mot% 
te di cinque perfbne della compagnia? del Ve* 
Icouo , vno Kio fcruitore , Taicro icruitorc del* 
l'Agente, e ncdeli'^Amba^aMK>rediFcailcta 3^ 
c con haucrc vifto Roma la grauexza di que- 
fto Delitto ^ Bon hà viftaiki' iiQdra dimoftra- 
tìOQC verona del caftigo • Gli difcorfiui , che> 

SLudicaodo i GxcccSi dcUc cofe da quello y che 
ouecebbe efiere » moke voJfie ìndoutnano 

dà 

r 
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ciò che ha ck (cguirc r giiitficauano y che if 
Vc(coiH> laicbbc ilibicamaice riceuuto dx Sua^ 
Santità a eomtotiaiidodaoueftafopena y cbe# 

fi haueua da dare al Marchcfe con tutto ciò in bre** 
ueicmpo quanto aiogannaiscro ucl giudicic^ 
perciò che 5ki a; Smdràamiièalla iuapcefcnza il 
Marclxelè ^ fenza volere dare mai più cac racura ai 
Vcicouo p t quelchc fu peggio, quella \ ch&aL 
cuftc volte daua il Sigt^or Cardinale allAgca- 
te> fa ièrsaca totalmente di maniera > che fin 
al giofoa ^ che fi fiì à licenttare da Sua £mi-r 
nenza per tornarleoc in Portogallo ^ non tìk 
^ mai pià fencito • 
* E&ndo Sua Maeflà informata dello ftato 
di qucfte coie> e della difàutorità , e poca fi* 
coicm^ -xoa -far iy iAÌt g 4 i £iai '» Miiiiiht -ftiiau 
no in quella Corte ; hebbe per bene di rifoU 
iieie. y che k pailato vn* anno dappo il itio 
ftcriuojn quella Città > quale fi coni piuaallf 2.6.' 
Nouembre del 164^. Sua Santità non haueflc 
volutp ammettere il Veitcoao come Ambalcta '* 
torc y ò aflcgnafli giorno per ciò fare , egli 
fi renelle .di nauere hauuto rifpoAa ^ & yfciis^ 
di Roma , eoo l'Agente > e Segretario 9 eflèii** 
do giuHificato dalla parte dì Sua Maeflà ^ 

e£àt. : 
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. efoita notorio a tutto il Mondo , quanwintieC 

jcamcmc haucfle compico con l'obligatioitc di Rè 
C^ccoIrca>àcobedÌ£mc£gUackya Chic(ii Roma- 
na; cffendofi daiua parfeatKfaco-à: rendere la do- 
Aiut<Lobcdien^à.SLra Saiuiù yricoiiolcendGlo^e 
venerando k>> psr Padre vniaerfale det popolo* 
Chriftianov capodcllaChie(a Caicolica ,-c Slic- 
ccdbredeltApoitoioSiiì^icro , [cola cercare^' 
afcro da Sua Santità y che ia fiia benedtrriònr.co'<- 
me parimente s era £iico nocotio, il coftumc ift- 
uìolibik de' Sonum Pbncedci Predeceflbd di Sua^ 
Santità di a inmect ere l.*Ambi(ciaric dc'Picncipi 
pofTcfrorrde' Regni j ancora con Lvcx>rttradittto^. 
nedlalcnPrendpi ; ècheqUetb^ che C0iii%k3uì^ 
AIO Saa Sanntà , ÌLtacrebòiro dato llrctcìflimo^ 

f^nriTfirrfrjb inì.lr4rlb;^"'''^^ }rf"^Vi*^*^ r di 
trlidaaiu , c&e ftguircbBcronii rifolutionccofi 
poco agiutlata ,> eflèndociic non potendo più i«l 
. ripatihioneRxQÌecoIkTarclapdcariiima rCp<^ 
riipctto, col qjale era publicainjcnce trattata , era 
fidrza^deiìiilgaonadj^econoicere^cche in quel Pon. 
iificatp iimiricra^fpenttiiar di migtioraracniO> 
jKll'aggcau ip^Erfè-gh era fa tto,rilcraandoii fòt co 
m'abol^mtfndìtiotie» e-ioditfactione di <)Uelio^ 
Di quello,, cd'altic ragioni , fi compolc vn' 
memoriale^ che l'Aoìbaiciacorc di Francia porr- 
le; 
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^ à Stia Sandra , n ella cui condufioncil Vcfcouo 
fcou ogni fommiilìooc pregaua 9 che &)(E:ro4i 
nouo confidccaté ^edjmoftraticHii , che fi erano 
fatte pei pane di Sua. MaciU^ le fconioladotoi 
ipirffua)i ^ chc^i'iioTa fi pachiàno in Portogallo^ 
& i pericoli, che per Tauticnire potcuanorifulurc, 
^ccioche incliaaù wdalla iìia naturai ;giuftictai c 
'tommifcrstìonc^-aon -vokilè Icacctarre^Ia Ic^gU' 
acanto obedicnti.. Lariloluuonc^ che prelc SiMU 
Sandiiàia^ dijinatulareadireper Moti/ignor Bi"»' 
'clii, che la congrcgatione, haucua dccermiiia- 
zo , che il \6clcouo non foiTericeauto^.pcr gi'acs- 
<:ideim^pcauen&tjiiellaiìiapeffbiia^ e per giu<* 
-dicarfi» chciion-conucniuaalla Santa Sede Apo- 
itoJif»y 4ia u i!n4 ^ 'V im ^v mn m Coi Pula il i Partnat > 
volerne yci'alaraiCol Riè di Spagna ; - ina che tion^ 
era fùa intenci oue escludere del tutto rAmbaiciat> 
ta di Sua Maeftò^n la<{naixilpoftaÌcriie' toniò il 
Vcfcouo à Portogallo, c:on^li Miiiillri dcllaiaa 
•coaipagnia* , . 

. Neil maficarimo^hhDi»7etiòae di gran 
:tù> lettere^ 4c cfpcricnza ^ che xoofigliauano 
SuaMacftàcooicpotcua; ciiweiialecitaiiieiice 
crpcllcrcdal Regno Geronimo Batta glino Vicc- 
iCoUettora fu bdc legato ikl VcTdouo -di NicaftrOp 
fM«Ì|KOTPtidaic il 4cttaiM^4kmo4cile<g(iiii « 

-come 
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come ncfllia Fred pc c ra obligato all'amcrtcrc Am 
ttafeiàtoèe di coliti^ ciiejùojramctteQa ìl(àe;aii2Ìi' 
perla facoltà prottetiun, & economica glera per- 
meilo propullàrc ogniiorce d'ingiuri a , & appjK>« 
hvìfì , die gli veififfefatco dà cjiiài fi vog ha per(o« 
ila , ancordic Ecclefiaftica , ^facilitandole il ti* 
more dcila-Bolk ia Qna Domini ^ che prohiU* 
Ice con comminatione di coifìire la efpuinone de^ 
Lcgatiiii Sua Santità., c l'impedimeitto.dcMibero 
ciTerdtiodcUefuiKtoni Apoitoliche , certificane 
dola , chp gli Dottori quitli meglio lianno icdfto 
. 6>ftR isL materìa ^ riibkiono « die cai coni m ina> 
^ione, haueua luogo IbljtttìentfencHaicrpnlfionc 
' ' ingiurio^ > nella -quak proccdeuafdf ,^ucO j 

Macftà., echefolamentehaucua luogo, quando 
3'impcdt€DcedellcfontiooiApollolichc paiTaiH^ 
^ <9folere arrogai» aie medcumo i'^flèiotio di 
;y flette i il c^hc.era cexco,cIie Sua Maeftà non vele- 
uà imentare^con cuttociò anteponendo Sua Mae^i 

Jftà rol>{cquiodel!a Santa Sede Apoftolica aHau» 
toriià reale ; eleilè più tofto.procnuredi . vincere 
laiètiefkàdei Sommo Pont<£ceoonVa£fettódellr 
lìumiliacìone^ che approfittarli di iimili coniigli; 
p cofi diti auantìfùnxtoièm^pcecrdcendonc^^ 
^erfona del VicecuUcrcore i'honoie.di Sua Mae* 

ila 



ftà , c la vcncrarionc de* iùòi Vaffalli . 
. .Succedendo in qucfto mentre la morte di Pa- 
pa Vrbano Octaiio con gran fentimento della.. 
Chicla vniuerfale (perche veramente fuvnhuo- 
ino delli maggiori di tutte l'età , cofi nella fortuna 
inferiore , come doppoaflonto alla fiiprcma di- 
gnità dei Pontificato ) tornarono alcune perfone 
à Voler perfuadere àSuaMaeftàlaefpulfionedel 
Vicecolettoreplla quale perfuafione molto meno 
dicdeafcolco SuaMaeftàin quell'occafionc , per 
cflTere vacante la Santa Sede Apoftolica , afpettan- 
dofi Telettione del nouo Sommo Pontefice , ài 

a pcrficuro il miglioramento 
del fÙGricorfo . Queltafpcranza fi tenne compi- 
ta,quando arriuò à Portogallo 1 allegra nouadeC. 
fere ftato eletto per Sommo Pontefice THminen- 
tiffimo Signor Cardinal Panfili o,con nome d'Ili- 
nocentio X. cofi per le heroichc virtù , eie con- 
corrcuano nella perfona di Sua Santità, come per 
gli fauori.che gli Miniftri di Sua MacHà riceuero- 
410 in Roma da Sua Santità , quando honorando 
quella congrcgationc, fcntiua ciò, che le le propo- 
aieua per parte del medefimo Signore con aggra- 
do . E perciò con l'allegrezza di quefta nona , di- 
chiarò Sua Maeftà per Ambafciatote ftraordina- 
^Ào , per andare à rallegrarfi con Sua Santità,e ren) 



derie la doiiufà òbecliciìdla , Ooà Vflico lals ^ 

Cama ,M4rclicfcdi Nifa, Come della Vicdigu e- 
T«j , ;£^imiuote dcU'Iu.chft » « dei hio Coofigliodi 
Stato ; ni a ticcucodo Sua S3f|ticànoiiadiqueil;a 
Ambafcicria dal Mimflxo^^chcrifedeua in Roma 
djel BièChriftiaoìdimb f moihò grand* ahcratro- 
-ne >e non loia mente non la pcrmilc , rhat:fpre(nri 
tn^cc Ja ncusò : mideiiaiixuaeilMarche^èdal 
Piaggio. . ' . ■ 

, Piocurò poi Sua Maeftà per via d<? Minillri 
Fjrancefì lipctùia per ìAiuark Àmbaiciaxor&viè^ 
lj4ucrlafin1ìoi-a potuta impetrare;- 
^ . Peraiile all' hora Sud Macftà à gli Prelati del 
lUgfio > clic inmàffcro per fud U^ 
idi Sua Santità il Dottor Nicolò Monterò Priore 
d^lUOolIeg^iata diSadofeita(hcyi:a nominato Ve- 
Tcoup dì t^orè'alldgrt^ ) ètcìocte primiieràilKifite 
r^pp^^^entafleà Sua Santità lo flato , nel quale li 
tjoua9o le Qhkiifi^i Portogallo ^ t delle iProuincic 
ù lui fosTP'^ttc.Elccondariamentetentaflcd'amdl- 
i ammodi Sua Santità , comedi vero Padre, 
per riconolcere<!ome figlio Sua Maeftà aceet* 
tare roi>cdicnza^clicddideraua renderle. Ma cjuc- 
ikó otrenuco audienzà per mezzo di Monfignoc 
S pada i col medcfimo patto ^ e conditiokie di non 
Jbàucre i pariifc nelli aegoti j publicidel R^egiK) » 

come 
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come fu conceduto airAgcntc nel Pontificato d**- 
Vrbano Octauo : prcicntò a SuaSantità viva let- 
tera degli Prclati di Portogal lo del tenor iè^ucuix*^ 
V Santiflìmo Padre . -w a . ^ 

j.; (j li fochi Utfcoui^che hogpi prefidiamo di goueriF' 
Spirituale JdU Chiefd di queflo Regno , projlrdtp 
conicelo Chr ifli ano y e filiale riuerenzjt ^ alli piedi di 
ZJo ftyaSantitkyL ef poniamo \ come frirna: ^tÀùpfdy 
the il Serenifftmo Re !D ,giouanni piglio Icgitimo pof. 
fejjodefuùi Regni ; per con di itone della natura huma. 
na ^ fono andari mane andò la maggior parte M ^re^ 
lati ; re (landò le Chiefe Vedoue specchi gli petti delU 
<7)ottnnaChriJlian4^het il nutrimento de' figli y J*^-* 
7/ fi yanno oeHeran£o tn Chrifio • Et ancorché zjhd\ 
mo quanto fia po^fibiU ihono> e della Cafa di T)io\ nort^ 
\^uo fupplire Uncfi^radiligcnzjL , il mancamento di 
\idnti Uefcoui \ perche il mane dmtniò'\ tre f àuto di 
maniera j che di trtdeci , che ne haueuamo nel Re£ no , 
me mancano dteci^ e nelle Ccncjuìfie mancano noue . Li^ 
nànde da cuo rifultét yilreflure le Chiefe in alcuni luoghi 
'violate lungo tempo , gl Olti Santi (i yannoà cercare 
^{ontano arrantd leghe y conmclraincommoditàdt fi 
miongo yiargio • Si yanno introducendo dlufi , e tt 
' \jOhieft perdendo giornalmente autorità y e forz^a, lu 
' ^éJtred!fduen/o il Regno di 'Portogallo molti ^crti,fre^ 
.tf^tMÌ da Mtioni fir antere , diuerfein ReligiaKf,, 



1$ - 

ic^^Mmiy giufijmefUitemiatniry chen' pòpoli rt [affati 
fér mancamento di fiucrità 7'afloraU , fra communi* 
cato il contagio da tal gente, U cui faroU f mo mele 
la dottrina veleno. £rft"^i^opoUhora feruorojicct 
calore della fede fofpirano per la compd^nia de' fuoi 
yecchi Tadri.e Talari non permetta Vcflra San^- 
Ut a y che quejli figli f cardati dal gran 7adre di fa- 
miglia yengano ( come dtfprezj^ati ) ad ejjere poi piì$ * 
tepidi gli loro fofpiri . Con maggior pericolo confìde^ 
riamo la Chriflianita Ì Oriente ^ e delle Conijuiflcy do* 
ue quel picciolo grano di Senape , che ereUe $^yn ar» 
bore ; dalli cui rami colfe il Tarane ftmo per longhe^^ 
Z^a di dieci mille leghe , ti frutto dell' Euange li o^fofo^ 
cato adeffo dalla gentilità , manoandéle U coltura dr 
Prelati fia per produrre in hreue tempo le f pinete lap^ 
pole deli here(r4 . ^ Uoftra, Santità t occa 3 eatijftmo- 
!Padre letMKe fcandolaalle gentil che flann^ cedendo 
hattert alle porte della Chiefa figli tanto henemeriti 
Cuoi y e non poffono ottenere , che fia loro aperto ; non 
ijfendoui Infedetiy per cauf <t de quali filano ferrato^. 
Infiiamo a, TJofipa Santità per la confermai ione de 
nofiri efcoui y credendo yche nel pietofo petto di U$* 
fira S amila non entraritrif petto humanoy il jtMle rim 
tardi domanda tanto ^iu(la . "Pgr piuyche pretenda 
di.perturhare la cauf a diDio V amhit ione Immane -y. 
jperche haucndo Chrtfio raccomandato à Voflrd San^ 
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'^t/i fi ficcicìo gre^i^JetU fu 4 chi ept X fìùn creatiti 
mo , che fi ^ran T^afiore Ufàerà difp tzjjLta mi de 
..fcrto fecora fi principale . .u^ t^t ^S' ^ T • ' Vt 
Turtà il faj}iJi9 de Vicdrìj di (hrifio confifii 
fempre in perfuddere a prenci pt mcndani , che rict^ 
uam 7 afiori dalla Sede ^pcfiolica & conferùino f\ 
irììntunitÀy e likertà della Chief t : ade fio rutto il fafii^ 
Aia di Portogallo confifie in demandare al "Pontefice 
domano \ che gli dtai fuoi Taf ori ^ (sr yfi plenaria^ 
mente d^ tutto il potere delle Chiaui , Jlche fiala noy 
flracaufiala più giuflaye la più noua,che fin&al giorr 
no d'hoggi hahUano yt/lo gU Succefifori di San "Pier 
tro'y fi che può gridare la Chfefia di quefio Ttegno à tu/ir 
ti quelli che paffano per le yie , che attendano , e W 
Jano fie vi Ir dolore come il fino . "Beati fsimo Padre y le 
pecorelle di Portogallo abbandonate erranti nel de- 
ferto del mondo , gridano al Juo Papore ; perche fé 
henenoi trauacliamo per portarle in f palla , e meti^' 
re la Vita per loro . Solamente il bafiohe di San ?/V. 
tro le j^uo diftndere dalla fiera pe fisima , che deuorÀ 
^ lufep pe, fT ancorché per la mi ferie or di a del Signore 
in jtéefii Regni di Portogallo la fede ^ e l^obedienz^d 
'^pofloUca filano fiondata fiopra pietra : temiamù 
^ pero y che. per mancamento di P afiori , Sacerdoti ^ e 
Sacrifici! , intenti il Demonio minifirargli il Calice di 
SMoniaéddi/u^ri dorate * .PerU^Holcaufa^ e per 
"o'^ li — . ^ ^^^^ • 



5^ ; . : _^ 

k Ugrime di pcolAri giujli , imuUmù àUtfird San^ 
^tirà quejlo communi Legatù ; dal ^uale fur^ anc^-^ 
intendere coje maggiori di quelle , che in tjue^flrd 3iciiC» 
mo , e di t al ^u^tli tacche nen fjMidmp la carta j^erca, 
faa di fcriuerle . La onde preghiamo Uefira Santi^ 
tk yoler dare inturo credito i tutto ciò , che da partt' 
nofi a eoJiefporràaUi funi fantifsimi piedi ^ perchr 
dal rimedio di tutte , difende la conferuatione , ffii^ 
iilirà dt ^uefix Chiefa: tenendo per certo y che con ^«f- 
jlareligiofa ,e piaJfligenz^dy.afsicuriamolammen^% 
fiye^ aceso nei giorno del Signore , la yocedel fangur 
dc^ nojhri frat eìli no% gridi contrari %(À r- 

Non furono baftanti^ì potenti ragioni per ot« 
tenere cjuelb lettera rifpolla da Sua Santità , nc^- 
per commoucrclc interiora di quel Padre ^cffcn* 
do tanto picficdi clcmoiesiiiad^trcndcrc ic Chie- 
fedi Portogallo jfen7-i diminuire rautorita ,drit- 
pOyt poflèilb di tutti gli Rè dcJ medcfimo Regno: 
|)oiclic re{'pcdicnte,chc?Stta Santità voleua piglia- 
re: era trattare di prouederegli Vcicotuati vacan- 
'Ìd-, mocu proprio'3 fcnza fare alauia mentionedi 
noniinarione , prclcntarione , àlupplicationedi 
5ua Maeftà, e pcr^uanco fi appoitaflc dal Legato 
il Decreto del Concilio Txideiitino, ircjualc ètan- 
to à propofitq pcrgJi Prencipi pofTcflbri dc i Rc-^ 
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lottcfc prouifionìtirticbe j c moderne : non fece 
«€fi£k^ci[uiiai:okf£jdi^o^ n(wtc 
feronc fìòf ctati ad ìncltndre 5u9 Sak)^à al rktaU 
jaicmodcU' Ambatcitriad'obcdicnza > chcSua^ 

gnòdi fcntirdilcorrcrcfopra quel panie ola ic. AC. 
iacicandofiidi ul maiucia mv^noil LegACo ^ in 
<|uelie ckic pf ctrofiom » ictiza potere &r auanzare 
IVna, nè dar piincipio alPnlcra y vcmic a Icntirc 1*- 
cf&no^^he lUuliò.dì iica eflcrfi caftig^co Teccellb 
<fcl Màrchefe ée Los Ve^t tfkndù egli publicai 
hicdtc aflakasQ da più di cinquanta A (TalCùi pei 
xoii}ati<iamento<lel Gòi^ce Sìiuela Afnbafi;ia« 
core del Rè Ca||<e^£p-f 't'fcapp miracolofi- 
mcntccpa laiciami morto va ieruuorc, ^ vn'al* 
tro&rìto» Tettando fiopi(4 j & atcemaiiutta Ro- 
ma : per il che fé ne ricornò àPortog^ilio con lau 
medelimai^onlblaTione in (}ue(tb PcjìMì^loj» 
con la qualcfi néth il Vtftouo nel j^0àtc / 

Stando lecolc di quella majiicra ^ fcironopror 
petti à Sua MaellàalMtAmesÌEVcòiiglif quali pò? 
tede miftiraro il iìfèntimenro da farfi,per non effe* 
re ricenofciuio R è, ne amefla^ècraiwio come fi- 
glio óbcdiente della ChteÌa> appoitando^fTempi, 
fixigìi quali £l vcdcua > ohe quelli^ li qu^lj il era^ó 

moftra* 
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moftrari malico fiiggétci ; hilKMnbòtteilutó It 

bcncuoicnza y che fi negaua al Regno dlii^orco^ 
gallo por moftrarfi moko humile • Ma Sua Màt» 
(là (èmprc (limò , cbelat grafidccza <ileliùov|r€)eerc 
x^onliftelTe nella maggiore obcdicnza, e rilpccro al 
Sommo Pontefice ; per eflcte Vicario di Cfacifto^ 
cfùcccfToredi S.Pietro; c perciò con tuttala confi^ 
dcrationC)Chc richicdcuail cafo, tilbluèi che non 
vi folTe ragiòne.nc ri fpctto ttlcutiOjpeFdie la Sede 
Apollolica non bibbia deferito alle inRanze fatte 
per cucco fi coribdi-lci^anrmi $ fe ttonJo Sùlscùoo al 
prc(e«tc (cnza intiera tóformationcdcHc ragionr, 
edclloftatodcUuQRcMcx^>; cchc come gu fìioi 
flèttici procbTauani» SSkfA , che tion a«&tfièco 

alle orechie de' Sommi Pontefici gli gitifti fonda- 
inenti , e leiàgìÓHi della (ùa rcfticutione alia Ca t 

: fbria : cofieianb precì&mMtcfieod&rie pcribne^ 
le quali fenra contradittionc dc'Caftigliani po- 

: tfi&Foefllèrc afcoicacc : hancindo migrato l'eip» 
fienza , che ^per via d^Ambafciatdri , per in- 
uiati dal Regno y erano a meCe le iue propolle . £ 
ej)e l'alrrepexiòne » quàlidiaaeQaticS Voluto fpal* 
Icggiarlo, erano ftate gridate fofpctte , & appaf- 
jfìonatc . Co n tal pr efupp ofto fu trattato da paitc 
d[i Sua Maeftà co l V icecollct^re G crorifmo Bìk 
taglino jcfuo Audir oie Giacomo Bcjxol^o^ chc^ 
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andaifero alia Conctdi Roma « per rapjnrelencarc 

à Sua Santità le ragioni, con le quali fu acclamaco 
xlaluoivaiTallii ilmodocol <]uak gli fu fatta la re* 
ftitatione del Rcgno^ rvnioneconla<)ualcilaua- 
no tutti perdifeadcrfijCconfcruarfi.L'vbbidicnxa 
nella quale ilauano verlo la Sede Apoftolica; e la 
neccflità^chc haueuanodlNomio.c quafi tutte le 
.C^icfcdiPielatiyperchcJciiifQrinationi del Vicc- 
collettore t e ilio Audkore , comedi teftimonidi 
vifta, cicnzalolpctto, pernon edere va (Talli, ne 
aaciui del Regaotiarcbbcro giudicate degne di iè*- 
de,e di accentione da SiifSaDdrà«Di caI maniera & 
4iipoilala 1qi:o pafcej^4,p faccucloii per Minibar- 
jCo^ e viaggio dc^i^ipe^ìb^e loro, tutto quellappar 
rccchio , ebuon trattarucnto, chefipoteua, la* 
iciando k loro caie nei mcdcilmo flato , con gli 
ntedefimillflillcgi , eeeSknékmi » checoilumà 
(èmprc di hauerc la famiglia de* Collettori j e fi 
dilfe al VicecoilcKOf^^ patte di ^ua Macfl;à,che 
il irebbe rallegrata ^ f$c Sua S^ità rJhaiieiG> 
mandato in Portogallo per Nomi o . " ; ^/. 

/Qiefta fu la cauia 4éU'andauà Roàaadi^uci 
Miniftridi Sua Santità^e ncflùn altro rispetto, per- 
che le bene furono, pq4;n^ p|e(è nel Tribunale del 
Defimbargo di Paliamo^ molte depofitioni con* 
tra il Vicecollettore lupra la materia di giurifdic- 
4goiK^h'egli iuueua yio^^ per 4 conforme 



alle (aeconcpidt^cc «Se v£tnzc dcik Corofra^ po»Z 

ua eflcrc cacciato dal Regno j non volfc mai Sux- 
Macftà , checiò ficflccfxiffc^ancorchc Cpotcflc 
procedere alla elpulfioae pocerfi attrifaciire' 
à lilcncimcnco ; ne tampoco volle , che fi mcttcdè 
. mano àdire>che detto Vicecolleuoi e rcllaualcó- 
municaco > in vinàd alcani Breui parricoKirì di 
S. e che per cuiure le nullità in materia di giudi* 
tia,e di grada in cauie i pirìmali^ conaeniaa leuacw 
lo dalfao officio ; cnendo chc^accio non fi porcfle 
pealàre cIk lacauià perche era icacciatodal Rc^ 
gno fbflèro gi'aggraùj^che gli iaceua fa Sede Apo« 
itolica y ancorché vi fbllcco continue doglianze'^ 
che il VicccoliectoreiiK(pieiaiiaieRclig;oa}>aniu 
mendofi le primcinftanze, pigliando i proceflì, c: 
rammiuiftrationc dcfpotica delia giudiria , ph&A 
icriueua Miniftci di Roma contea il<Regno ^ 
per confcraaifi ncllaoofilcio , e finalmente per 
nou e/Ièr'egli altro ^. c;hevn Subdelegare dei Ve* 
icouo dì Nicailro» il quajb lììhColJcttoredi ^uefto^ 
Kcgno^ già la di lux autorità era Ipirata , non ha* 
uendo oc anco poi moftcau la (ìia £iBdeIegatio- 
nc,ò la confermatione dcllaScde Apoftolica. 
" > Ma quello, che più imporu è^chc cflcndopro^ 
pofto à S*M*. rinconaemencc delta ri paratione,« 
& autorità rcale(dalla cjual dipéde la conlcruatio-^ 
me de'RegQi^priiiicipalmcace ne! £ioi j^riocipij) ìm 
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quafe per fc ripuffe dare JaS.S. non (bramente 
ftalici ofteft in Roma,mà con l'cffcmpio del Son^. 
mo Pontefice potcìia caulàrcgran danno aliar- 
cettaiionc de* Prencipi Cattolici di tutto ilpon- 
do, pregiudicio,eviolcnza;dallacjiiale per dritto, 
c ragione naturale poteuaSuaM.ljberarficon le 
maggiori dimortrationi.Con tuttocièyS.M. beb- 
bc per manco male fopporrare ne' lùoi Regnili 
Vicccollcctore , che fcacciarlo , con offclà>e pocò 
fifpetto dVn Miniftro del Sommo Pontefice. E 
fclameiKe lanecefTità , che patilce il Regno del 
goucrno Ipiritualc, d'haucreNontio,e Prelati nel."" 
ìc Chicle . La ronina>chcfi può temerete fi teme, 
minacciata da clamori de* Popoli,S^ inllanza,chc 
ne fanno le Conquiftc . Lcfconfidantc di tutti gli 
zelanti del bene Ijpiritua le , e dell'autorità del Re- 
gno,il quale (ente come ègiufto il non trouarc nel 
Pallore vniucrfalc quella eguale influenza y cheif 
Capo deue communicareà tutte le membra^furo-' 
no gli motiui , che perfuafero queftì Miniftrià ' 
procurare per quefta via il rimedio efiicacedi ma* ^ 
li cotanto grandi ^fperando, che S. S.gli haueflcà 
riceuerccon l'approuatione, cbencuolenza , che 
merita il zelo di tanti obedientiirimi figliuoli^ te- 
nendo per certo,che S-S. non permetterà paflì più 
auanti la fconfolatione d'vn Regno tanto bene- 
merito di S. Chielà ; ma che prello l'animerà col 



rimedio conuenicntc , mandandogli la fua bene- 
dittionc. Eircndo che,feè officio di bu0J^ Pallore 
lafciarc le nouancanoue pecorelle per ojjxH^dere ad 
vna , deucconfiderare , chequella/^ecorelladi 
Porrogallo , non è tanto vna (benclìe fi fla nella 
vnione , e purità della fede ) che non comprenda 
neir Europa vna parte tanto principale delle Spa- 
gne , ncirÀmerica , oltre tant'Ilole , le vaftiflìmo 
Prouincie del Biafili, nell'Africa, e ncH'Afia, ò tut. 
to, ò cjiiafi tutto quanto in quelle fia la Cliicfa. Per 
il che confida, che informata S. S. come buon Pa, 
flore focccrrcrà col rimedio,chefidomandacDe- 
fiderando S.M.cIie il tutto fi ottenga con gli mez- 
zi di maggior loauità,& humiliationc alla S. Sede 
Apollolica.Perilchc prega tutte le perfonejc qua- 
li po(Tono confìgliareSuaS. che vogliano fedel- 
mente rapprcfcnrark , perle ragioni , che fono 
• proprie del luogo,quale degnamente tienCjl'obli- 
^ gationc , che hà di non abbandonare vn Regno , 
chiamato dal medefimo Dio puro nella fede , & 
amato per la Religione: il quale ridull'ealla greg- 
gia di Santa Chiela più pecorelle, chctuttoihe. 
Ilo d'Europa . E perfine raccomanda con grande 
infèanzaà tutta la Chrillianità , che vogli implo- 
rare l'aiuto di Dio Nollro Signore , acciò queflo 
negotio fi componga à maggior gloria lùa , c-» 
quiete della medefimaChriilianità . 
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